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SIGNORE. 



i i 




Uovo , perchè infano , 
fu il delitto di Diar- 
io Carabba , che osò di 
violentare nella propia 
Cafa il Marchefe D. 
Gaetano Amoretti ; la di cui offe- 
fa , Signore , vendicò condegnamen- 

Az te 
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te lgt Voftra Sovrana Giustizia . 
Delitto , eh' Egli fteflb conofee o- 
ra,e con deteftazione confefla;di- 
manierachè nella pericolofa e dili- 
cata imprefa di chiedere per Lui 
indulgenza , e di provocare a fuo 
follievo la Regal Clemenza della 
Maestà Vostra , che fu un uffizio 
creduto fempre nella Chiefa prò* 
prio degli Ecclefiaftici , e raccoman- 
dato loro dalle Leggi Imperiali , e 
Canoniche , fento , non lo come, 
mancarmi là fiducia di poterlo gio- 
vare , come vorrei , fe la fteffa fua 
confeffione difanima le mie fpe- 
ranze . 

Ma che ? dovrò io forfè difen- 
derlo , e non piuttofto , Signore , in- 
dirizzare tutta T Orazione alla Vo- 
stra Misericordia , onde ottenere 
per Lui , non già il profcioglimen- 
to della colpa 5 ma il perdono del 

fallo 
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fallo fuo ? Sia ftato difefo già tem- 
po dagli Avvocati , cui conveniva 
così fatto uffizio , primachè , fopra 
la Controverfia , aveffe pronunzia- 
to la Maestà Vostra il fapientif- 
fimo Oracolo : ora , che farebbe un 
temerario Attentato di chi prefu- 
meffe poterlo giuftificare, dopo la 
Rettitudine e la Verità del Voftro 
Sovrano Giudizio; non rimanendo 
all' infelice altro fcampo, gli sforzi 
tutti di quefta mal comporta Dice- 
rìa , quale la mi detta il dolore > 
che fento viviffimo della fua dif- 
grazia , alla fola Umanità' Vostra 
rivolgo . Sì la Umanità del Cle- 
mentiflìmo Regal Animo di Vo- 
stra Maestà 1 , che , per avvifo del- 
lo Spirito-Santo fta bene ai Prin- 
cipe Giufto, ed è anche una par- 
te 



(a) Docuifti populum tuum per ta« 
lia opera , quoniam oportet ju- 
ftum effe Se humanum . . .. 



quoniam judicans das locum in pec- 
catis panitenti*. Sap. 12. io. 



#( vi 

te della Giuftizia ; ficcome anima 
le fperanze di D. Carlo Carabba , 
che fia per indurli il fuo Sovra- 
no a diminuirgli la pena , così in- 
coraggia T Oratore a implorargli 
la grazia : ora principaliflimamente, 
che il fargliela può beniffimo con- 
ciliarli con tutti i fini della Legge, 
che ha ordinate le pene al bene u- 
niverfale , e particolare della Re- 
pubblica , e con le Caufe , che pof- 
lono muovere la Maestà Vostra 
a rimettere alquanto della feverità 
della Legge medefima per follevarlo. 

Ora nella divifata fiducia , che 
ho prefa nella Vostra Umanità 1 , 
Benigniflìmo Principe , quale fcufa 
rimarrebbe alla mia Amicizia per 
lo Reo difgraziato , fe potendogli 
comunque giovare , me ne fteflì , 
come tanti altri , indolente fpetta- 
tore della fua difavventura ? Solo 

po- 
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*( vii )* 

potrei temere di farmi innanzi al- 
la Maestà' Vostra con quella A- 
ringa,e feguentemente meritare fcu- 
fa , riftando di adoperarmi per Lui, 
che non farebbe indizio d' indolen- 
za, ma di dura neceflìtà,fe fi fof- 
fe ora nel cafo , che per diminuir- 
gli la pena , incompatibili fi dovef- 
fero giudicare i divifati fini della 
Legge, con le Caufe, che lo con- 
fentono : perocché , in tal cafo , at- 
tentarebbe contra la Voftra Giù- 
ftizia chi folamente penfaffe di po- 
terlovi perfuadere . Ma no, che il 
cafo è affai diverfo da prima ; e 
ciocché da prima avrebbe potuto 
tornare in pregiudizio dell' Offefo , 
in incentivo di nuovi infulti all' 
Offenfore , e in efempio cattivo ai 
Voftri Vaffalli ; onde vederli per- 
turbata la pubblica tranquillità , e 
infidiata la ficurezza di tutti i pri- 

va- 
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vati , per mancanza di difcernimen- 
to, che vi ha in gran parte degli 
uomini nel diftinguere fatto da lat- 
to ; ormai tutto è in ficuro , come 
nel progreflb dimoftreraffi . 

E di vero, la pena, eh* è un male 
di paflìone , (a) al quale fi condanna 
un uomo per un male di azione; 
che giuftamente fi fa {offrire ai mal- 
fattori , come una medicina della 
Giuftizia contra la umana malva- 
gità ; « alla quale volontariamen- 
te fi fuggetta chi pecca, per for- 
za del contratto ftipulato nella Leg- 
ge , che di faputa trafgredifee ; di- 
manierachè non gli fi faccia torto 
nel dargliela : pure, concernendo 
l'avvenire, non il paffato, e dan- 
dofi non tanto per avere uno pec- 
cato , quanto perchè non fi pec- 
chi ; ne fiegue , che nel darla , fi 

deb- 

(a) Grot.lib. ». de jure belli, Se pacis, cap. *0. $. I. e fcg. 
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debbano attendere i fini , per i qua- 
li fu dalla Legge ordinata : falvi 
i quali , ad imitazione di Dio Ot- 
timo Maflimo, anche gli uomini, 
con lode di Clemenza , poflbno per- 
donare alcune colpe . Che la pena 
della Legge , della quale diflero be- 
ne Seneca , (a) e Cicerone , (b) che 
non fi adiri , ma procuri di far evi- 
tare il male , non intende già la 
difgrazia di chi è punito , ma lu- 
tile univerfale , e particolare del- 
la Repubblica . 

Così fatto utile dunque, di è 
il fine generale , al quale la Leg- 
ge ha indirizzata la pena ; e che 
ne delitti della natura di quello , 
che commife D. Carlo Carabba, è 
tripartito , (c) e concerne la fua 
emendazione , la foddisfazione del 
Marchefe Amoretti , e V efempio 

{*) Cic. hb.i. de offic. cap.x S . | pac is cap.20. $.6. 



degli altri ; cosi fatto utile , dico , 
effendofi oramai ottenuto, fembra 
che con la ftefla lode di Giuftizia, 
che meritò la di lui condanna, pof- 
fa la Maestà Vostra moderarla, 
per impulfo di una giufta, e tem- 
peftiva Clemenza . 

E quanto alla emendazione di 
D.Carlo Carabba,egli è certo, che 
non fi abbia fondamento di ragio- 
ne da dubitarne ; fe non effondo 
flato egli folito a così fatti tra- 
fcorfi, non fi ha pruova,che una 
volta punito , ci folfe la feconda 
caduto : onde, ficcome maggiore 
apparrebbe la fua perverfità, così 
dovette difperarfi la fua correzio- 
ne + Viffe egli fempre circonfcrit- 
to ne confini dell' oneftà , e del 
dovere , adempiendo con fomma 
lode , e minutamente , tutti gli 
uffizj di un buon Cittadino, di un 
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onoratiflìmo Cavaliere 9 e di un 
coraggiofo Soldato : e dai coftumi 
della pattata vita , non folo gli Scrit- 
tori Criftiani , (a) ma eziandio i 
Gentili (b) fi avvifarono , che fi 
dovefle trarre la regola , con la 
quale giudicare del delitto di al- 
cuno , che non effendo malvagio 

{>er inclinazione, o per abito, dal- 
' impeto, o dal folletico di malna- 
ta paffione , di repente fofle flato 
trasportato a commetterlo , fenza 
avvederfene , fe non fe quando, 
diflìpato il velo , che gli offufcò la 
ragione , rimafe con la vergogna , 
col dolore , col pentimento del Aio 
trafporto . 

Deh perchè non pofs io ritrar- 
re qui con le parole, quale ritrar- 
rebbe col pennello la mano di un 

C a in- 

(«) Concil. Ancyr. can.15. Chry- li , & pacis , cap. io. §. 30. 

foft. in cap. 11. Epift. 1. ad num. 3. 4. 

Cor. Grot. lib.i. de Jurc bel. (*). Cic. Orat. prò Syll. cap.i$. 



m xii 

induftre Pittore , Y aria di triftez- 
za , di sbalordimento , di confufio- 
ne , nella quale attonito fu veduto 
D. Carlo Carabba , non mica quan- 
do gli fu notificata la fua condan- 
na, ch'Egli ricevette come un par- 
to della Vostra Regal Clemenza 
per lui ; ma quando , reftituitofi 
nella fua Cafa immediate dopo il 
fuo infano furore , come ¥ ira die- 
de alla ragione il fuo luogo , a fan- 
gue freddo confiderò , e fi avvide 
dell' involontario trafcorfo non me- 
no , che del pericolo , al quale cie- 
camente erafi efpofto ! Aria , nella 
quale continuò a ftare pafTato che 
fu prigione in Cartello , per la pun- 
tura della rimembranza amarifsima, 
che indelebile gliene rimafe nell' 
animo ; e che , con la velenofa im- 
presone , che ci lafciò , per poco 
non lo traffe di vita, che femivi- 

va 
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va rimafegli : e nella quale fegue 
a ftare tuttora , come un uomo , 
che abborrite cofe vedute avendo 
fognando , fofle , dopo il fogno , con 
l'impreffa pafsione reitato. Che di 
vero ad un ' fogno è da paragonarli 
un trafcorfo , in cui , per trafpor- 
to di una pafsione fottentrata im- 
provvifamente , delfe un uomo ben 
coftumato , e dabbene. 

Ma fe non comporta il Sermo- 
ne , che fi rapprefenti il dolente 
flato , nel quale D. Carlo Carabba 
rimafe dopo F ecceffo , in cui die- 
de ; e alla confiderazione del ripen- 
taglio , a cui mifefi ; ben potrà ef- 
primere almeno i fenfi del di lui 
animo, così fattamente addolorato, 
e pentito del fallo fuo , che lo por- 
ta a confelTarlo , a biafimarlo , a de- 
teftarlo fpontaneamente con quan- 
ti , per legge di Amicizia , o di 



Cari- 



- 1 



Carità , vanno a vifitarlo infermo, 
e prigione • Io , io , Signore , che 
foglio replicate volte preftargli il 
divifato uffizio di Criftiana pietà, 
io V ho udito folo , e in compagnia 
di altri , ripetere fempre la canzo- 
ne medefima , tutto immerfo nel 
fuo dolore, e come fe il folo fuo 
fallo tutti gli occupaffe i penfieri. 

Ora la fin qui defcritta eccef- 
fiva compunzione , e penitenza fin- 
cera del commeflb errore , o fia na- 
turale effetto , che fa il primo pec- 
cato in un anima ben educata , e 
formata , che ci fia ftata fpinta in- 
volontaria , e da forza di tumul- 
tuaria paffione violentata ; quale la 
credo io : o fia operagione della 
pena, alla quale fu condannato, e 
che fofFere con nobile e Criftiana 
raflegnazione , come al fuo pecca- 



to dovuta ; quale potrebbe 




la 
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la altri , che non fofle così bene 
affetto e paflìonato per Lui ; a qua- 
lunque delle due accennate caufe 
vogliali attribuire la fua emenda, 
fempre farà certo , che^ fiefi otte- 
nuto il primo fine intefo dalla'Leg* 
ge neir ordinare la pena : eh' è il 
fine , che per avvifo di Seneca , (a) 
debbono avere eziandio i Principi, 
e i Magiftrati ; che perciò parago- 
na ai Medici , i quali intefi unica- 
mente alla falute del corpo uma- 
no , non partano a dare i più amari 
e forti rimedj all' infermo , fe non 
fe quando , alla fua guarigione > a- 
veffcro fperimentati inefficaci i più 
dolci ; nè da prima gli recidono un 
membro impiagato , ed infetto , ma 
folo dopoché , avendone tentata in- 
utilmente la cura , e divenuta can- 
cerofa la piaga , {limeranno che lo 

n- 

(*) Sen. l&I. de Ira cap.$.& 



«( xvi )# 

i 

richieda la prefervazione degli al- 
tri membri . Dietro alla qual Dot- 
trina , faggiamente penfato avendo 
il prefato Scrittore , che le prime 
pene doveffero effere rivocabili , co- 
me quelle , che tendono principal- 
mente a migliorare i delinquenti, 
e furono credute medicatrici dell' 
animo ; fe , come ben rifletteva ti- 
gone Grozio , (a) amareggiano col 
dolore il falfo dolce, che fa fenti- 
re il peccato : e che gli ultimi e 
capitali fupplizj fi debbano fola- 
mente imporre a coloro , che ofti- 
nati nel male , fanno difperare la 
propria correzione , e temere V al- 
trui contagio ; dimanierachè ad eflì, 
e alla Repubblica giovi la morte 
loro, fe non feppe giovare la lo- 
ro vita : chi non fi farà franca- 
mente a fperare , che , tenutafi dal- 
ia 

(a) Grot. lib.2. de Jurc belli , & pacis, cap.io. §7. nura.i. 
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la Maestà Vostra la divifata fa- 
pientiffima condotta con D. Carlo 
Carabba , fuggettandolo , per lo fuo 
primo fconfiderato trafcorfo , ad una 
revocabile pena , non fia per gra- 
ziarlo ora , che lo vede già emen- 
dato? 

La fola foddisfazione del Mar- 
chefe Amoretti , eh' è il fecondo 
fine della Legge ordinatrice della 
pena , potrebbe impedire , a prò del 
difgraziato D. Carlo , gli effetti del- 
la Vostra Regale Clemenza . Ma 
bifognerebbe , che il Marchefe A- 
moretti chiedefle , o foffe nel cafo 
di dover chiedere così fatta fod- 
disfazione, che effettivamente non 
chiefe mai , nè fi vede nella necef- 
fità di chiedere. 

Sì il Marchefe Amoretti , o- 
neftiffimo Cavaliere , e religiofìffi- 
mo Criftiano , fe folamente pensò 

C D.Carlo 
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D. Carlo Carabba di offenderlo , fa 
troppo bene della Cavallerìa, e del 
Criftianefimo tutte le leggi , e i do- 
veri . Egli , che ha fortito una no- 
biltà e grandezza di animo corrif 
pondente ai fuoi Natali , nè fen- 
te quella pafsione , che fu attri- 
buita da Giovenale agli animi 
piccioli e vili ; difsimulando con 
nobile noncuranza l'Attentato deli* 
ingiufto Affalitore > nè anche vol- 
le farne querela al Magiftrato > e 
al Principe ; giudicando difdirglifi 
il procurartene la vendetta pubbli- 
ca y e come a Criftiano , cui di£ 
dice davvero, fecondo lavvifo di 
Ugone Grozio ; (£) e come a Ca- 
valiere magnanimo, del quale ne- 
gò Ariftotele, (c) che polla ricor- 




(b) Grot. lib. z. de Jure celli , 8c 
pacis, cap.20. §.io. n.x. 



mina . Juven. Sat. 1 3. vcr£ 
189. & fcqcj. 




Ultio : continuo fic colligc , 
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darfi delle ingiurie; e Cicerone fi 
avvisò , (a) che non vi aveffe co- 



farla contra uno, la cui vita do- 
veva riguardare come un trionfo 
e trofeo infieme della fua genero- 
fità : fe Egli , che fi trovava nel- 
la propria Cafa , cinto da una fol- 
la di Familiari , di Servi , di Con- 
giunti , di Amici , quando i roana- 
mente fi ci portò D.Carlo Carab- 
ba per alfalirlo dopo la fatta dis- 
fida , impunemente avrebbe potuto 
opprimerlo , e di buona maniera 
pagamelo . Ma non volle farlo 1 ? 
Anima veramente nobile, e gene- 
rofa ; con ifquifita , febbene intem- 
peftiva dilicatezza penfando , che 
farebbe flato per Lui un abufare 



(«) Nihii magno , & preclaro vi- I que dcmcntia . Cic. lib. i. 
ro dignius , placabilitatc ac- | Offic. cap.15. 




C 2 



del 
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del fuo vantaggio. 

Ora , fe nella defcritta fuperio- 
rità di flato , in cui era il Mar- 
chefe Amoretti , commiferò le {ma- 
nie del fuo ingiufto Avverfario, 
anzi che commuoverfi ad ira con- 
tra di lui per fopraffarlo , come 
avrebbe potuto di facile ; e feguen- 
do le regole della Clemenza pro- 
pia dell'uomo favio , quale Sene- 
ca lo rapprefenta , (*) preferì la 
fua falvezza al privato rifentimen- 
to ; forfè con la fperanza , che fe- 
dato T infano furore , che gf infer- 
mava la mente , farebbe tornato 
quel buon Cavaliere , che prima 
era : come vorrà compiacerfi ora, 
e foddisfarfi del fuo dolore , e del- 
la continovazione della fua pena? 

No , che così fatta foddisfazio- 

ne non mai la chiefe, nè fu nel- 
la 

(«) Sapiens multa remittit; mul- I ingenii , fcrvabìt. Sen. lib. 2. 
t). parom l'ani , fcd fanabilis | de Clem. tap. 7. 
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la neceflità di chiedere , chi gene- 
rofamente falvò la vita al fuo Av- 
verfario nell'atto fteflb , che tentò 
foltanto di offenderlo . Che fe la 
Maestà Vostra volle dargliela, 
come Sovrano Vindice , cui fta be- 
ne il punire con pubblici gaftighi 
le private offefe de Voftri amati 
Vaffalli ; Egli il Marchefe Amo- 
retti, fperimentati avendo gli ef- 
fetti della Voftra Regale paterna 
Cura , e Vigilanza per la propia 
ficurezza , altra compiacenza non 
fente nella giufta punizione di D. 
Carlo Carabba , che quella fola , 
che fentono , e debbono tutti i 
buoni fentire , cioè , di vivere fi- 
curi fotto la Regale Protezione 
del loro amabiliffimo Principe . 

Quefto , eh' è Y utile folo , che 
dee intendere di ritrarre un Cri- 
ftiano offefo dalla pena del fuo Of- 

fcnfo- ' 



«( xxii » 

fenfore , e eli è il fecondo fine del- 
la Legge : cioè , di non più teme- 
re fimiglianti offefe dallo fteflò Of- 
fenfore , o da altri ; lo ha ottenu- 
to il Marchefe nella emendazione 
di D. Carlo in parte , e in parte 
nella efemplarità del fuo gaftigo; 
che fono i due mezzi divifati da 
Ugone Grozio, (a) onde così fat- 
to fine ottenerti . Con i quali mez- 
zi provvedendofi eziandio all'utile 
di tutti i Cittadini indiftintamen- 
te , eh' è il terzo fine della Legge 
ordinatrice della pena 5 fecondochè 
fi avvifa il fopraccitato Scritto- 
re , (b) fembra che la Maestà Vo- 
stra fia nel cafo di potergli fare 
la grazia , che per lui fi chiede , 
liberandolo dalla pena. 

E veramente, tranne quei foli 

delinquenti , che , divenuti incorri- 
gli , 

(a) Grot. lib 2. de Ju re belli , & I (b) Grot. loc. cit. $.p. nura.l. 
pacis , cap. 20. §.8.n.i. 
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gibili , giova loro non meno , che 
a tutta la Repubblica il trargli di 
vita,o il confinargli perpetuamen- 
te in una prigione, come indegni 
di vivere nella Umana Società , che 
poflbno contaminare con la loro 
infanabile corruttela ; per tutti gli 
altri, che tali non fono, ma che 
per improvvifa accenfione di pacio- 
ne impetuofa , trafportati piuttofto, 
che volontari , trafcorrono ad atti 
peccaminofi , che fembrano inevita- 
bili (a) in queir iftante, e nelle per- 
itone così fattamente paffionate ed 
affette , come avvenne nel cafo di D. 
Carlo Carabba ; fe la fola emendazio- 
ne del Reo non bafta , ficcome non ba- 
ila effettivamente ad efimerlo dalla 
pena , foprattutto quando il peccato 
iia pubblico, per la cui remiffione 

è forza , per avvifo dello Scritto- 
re 

{a) Grot. loc. cit.$.ip. imtn.t. %. 
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re prefato , (a) che tutti i fini del- 
la Legge fien falvi ; bafterà di fi- 
curo il concorfo de tre divifati fi- 
ni , che refpetti vamente fi fono ot- 
tenuti da tutti , mediante la fag- 
gia e confiderata provvidenza di 
Giuftizia , data da Vostra Mae- 
stà in quefta famofa Caufa . Vo- 
levafi emendato il Reo ? Egli è e- 
mendato . Volevafi dficurare il Mar- 
chefe Amoretti di nuovi Attentati 
dello fteflb Reo contra di Lui ? E 
afsicurato. Volevafi rifpettata da- 
gli altri la fua Dignità , non for- 
fè , trafcurato il gaftigo di chi a- 
veva tentato di oltraggiarla , fof- 
fe caduta di ftima nella Repubbli- 
ca ? E divenuta rifpettabilifsima col 
notorio ed efemplare gaftigo dell' 
OfFenfore . Volevafi divezzare D. 
Carlo Carabba da così fatte im- 

perti- 

(a) Grot.loc. cit.§.i3. num.i. 
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pertinenze verfo degli altri , ficchè 
non le ufafle di facile per l'avve- 
nire ? Egli n' è già divezzato . Vo- 
levafi finalmente {tornare gli altri, 
con lo fpavento , dal commettere 
fimiglianti trafcorfi , dimanierachè 
non ne fperino la impunità , che 
fuol efferne fomentatrice ? Si è pro- 
curato di (tornargli efficaciffima- 
mente con la fua condannagione. 

Quefto, Signore , è lo flato, 
al quale prefentemente l'alta Vo- 
ftra Sapienza ha ridotte le cofe tra 
tutti coloro , che la Legge vuole 
intereffati nella pena del Delinquen- 
te . Che non trattafi oramai di e- 
faminare con i Giureconfulti , (a) 
qual fia la connefsione de fini, per 
i quali la pena è ordinata, con la 
ftefla pena ; nè di vedere , fe nel 
cafo prefente fieno , o no neceflarj 

D i di- 

(a) Grot. lib.z. de Jurc belli , Se pacis, cap.io. §§. 12. 23. 



i divifati fini , a giudizio di uomi- 
ni giufti e prudenti ; nè fe fi pre- 
fentino altri fini non meno utili c 
jieceflarj ; o fe per altra via fi po£ 
fano ottenere gli ftefsi fini alla pe- 
na propofti . Nulla , nulla affatto 
di ciò prefentemente fi tratta : fe 
nel delitto, e nella perfona di D. 
Carlo Carabba, degli tre fpedien- 
ti , che fi avvisò Ugone Grozio , (a) 
poterfi pigliare , fecondo le diver- 
fe circoftanze de delitti ,. e delle 
perfòne ; cioè , o di affolutamente 
fuggettare il delinquente alla pena, 
come ne' misfatti pubblici, e di e- 
fempio cattivo ; o di rimetterla in- 
teramente , quando il bene pubbli- 
co , o altra caufa lo richieda ; o 
di fargliela portare , e di rilassar- 
gliela infieme infieme ; fembra che 
per quefto terzo , eh 5 è il più giù- 

HO) 

(4) Grot. loc cit. §. X3. 
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fto , e adattabile a tutti i cafì, con 
la fcorta , che ce ne fa il fapientif- 
fimo Giudizio Voftro , pofla con 
maggiore ficurezza deciderfi. Che 
io non fono dell' avvifo di coloro, 
i quali credono , che in tutti i de- 
litti indiftintamente poflano con- 
corrervi Caufe, e circoftanze tali 
interne , o efterne , che debbano 
muovere gli animi de' Magiftrati, 
o del Principe a condonare ai de- 
linquenti tutta la pena : effendo 
quefta una dottrina , la quale non 
può aver luogo ne trafcorfi , che 
cagionano il danno del terzo , e 
lo fcandalo della Repubblica : mali, 
che diverrebbero irreparabili , fe j 
ricevuta come vera così fatta dot- 
trina , fi deffe a ciafcuno la li- 
bertà di affettare , o lìmulare le 
interne , e di abufare delle e- 
fterne . 

Di Ma 
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Ma ficcome è falfo , che le Cau- 
fe , e le circoftanze interne , ed e- 
llerne , che poflbno concorrere ne 
delitti , o ne delinquenti , vagliano 
a liberargli interamente dalla pe- 
na; così fembra veriflìmo , che quan- 
do o non vi abbia , o fia riftora- 
to il danno del terzo , e rimedia- 
to al pubblico fcandalo , prefup- 
pofta eziandio la emendazione del 
Reo , così fatte Caufe , e circoftan- 
ze meritino qualche confiderazio- 
ne per compenfarne (a) una par- 
te , e per moderarla : ceflando in 
tal cafo la necefsità del rigore per 
la ragione del contratto di ofle- 
quio , di fervigio , e di protezione 
tra il Principe e i fuoi Vaflalli, 
che non comporta le grazie ; e ri- 
manendo nudo , e fenza veruna 

, cor- 

(*) Covar. lib.i. variar, refol. cap. | ton.Mattb. in lib.48. D. tir. 1 8. 
9. num. 3. & S. Anté Perez in I cvp.4. & 5. Tiraq. de paen. tcm- 
lib.y. God. tir.47. num.2,5. Àn- j per. caula 49. 
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correlazione il delitto : nel quale 
ftato riguardandolo la Giuftizia , 
difle vero un antico Scrittore al- 
legato da Grozio , (a) che delle gra- 
zie non isdegni il vifaggio vezzo- 
fo , e giocondo : dimanierachè , co- 
me fi avvisò Seneca , (£) refti li- 
bero T arbitrio alla Clemenza di ri- 
mettere e rallentare il fommo ri- 
gore della Legge, 

Ora poiché fi è dimoftrato , che 
per lo delitto di D. Carlo Carab- 
ba fi è ottenuta la fua emenda, fi 
è data la foddisfazione alla Parte, 
che nè la chiefe , nè la giudicò ne- 
ceflaria; e oltracciò, con la efem- 
plarità della fua notoria condanna, 
fi è procurato di ftornare gli al- 
tri da fimiglianti trafporti : refta 



(a) Juftiriz pars illa , qua; conrra- 
flus ad zqualicatem reducic, 
omnino rclpuit omne gratis 
genus : at ea pars, quae circa 
delitta occuparur , non recufat 
fuavcm & blandam graciarum | 



Colo 

facicm . Soparer a pud Stobseum 
Serm. 46. ex Gror. lib. z. de 
Jure belli , & pacis cap.20.§.n. 
num. 2. 

{b) Sen. lib.i. de Clero. cap.7. 
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fblo di vedere , fe nel trafcorfo , c 
nella perfona fua vi abbiano le di* 
vifate Caufe , e circoftanze , che 
gli facciano meritare gli effètti del- 
la Voftra Regale Clemenza. 

E qui non parlerò delle Cau- 
fe, e delle circoftanze efterne, che 
concorrerebbero nella fua perfona, 
cioè , i fervigj proprj , e de fuoi, 
impiegati tutti nella Voftra invit- 
ta Milizia ; e le fperanze grandi , 
che danno di fegnalarfi maggior- 
mente per l'avvenire , a Scurezza, 
e a difefa di quefti Voftri fortu- 
natiffimi Regni , e del commercio 
de Voftri fedeli Vaffalli, contra i 
Pirati non folo , ma contra qua- 
lunque più rifpettabil Potenza, che 
volefle , per qualunque titolo , in- 
vadergli , ed infettargli : che fareb- 
bero Caufe , e circoftanze , le qua- 
li , fe erroneamente fi avvifarono 

alcu- 
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alcuni / (a) che baftaflero fole ad 
efimere interamente dalla pena un 
Reo ; baftano di ficuro a moderar- 
la almeno , quando il fine Y e la 
ragione della Legge di efla ordi- 
natrice , foffero , come fono nel pre- 
fente fatto , ceflati : fecondochè , 
modificando la fua prenotata Dot- 
trina , interprete di fe Hello , di- 
chiarò il celebratilfimo Grozio . (b) 
Ma trafcurando così fatte caule, 
e circoltanze , parlerò folamente 
di quelle , che qualificano il delit- 
to , per proporzionargli la pena. 

Quelle Caufe e circoltanze , che 
concernono la maggiore , o minor 
malizia del delinquente , onde bi- 
lanciare il grado della pena , che 
merita il fuo trafcorfo , dimanie- 
rachè in tutto V uguagli ; e che di 

necelfità fi debbono tenere prefen- 

ti 

(a) Grou lib. 2. de Jure belli, & I (b) Grot. loc. cit. $.26. 
pacis , cap.io. §.iz. num.i . 
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ti nel punire , niente meno , che 
i fini della comune utilità ; a 
tre principali fi poflbno giuftamen- 
te ridurre : cioè , alla Caufa inci- 
tativa del trafcorfo ; alla Caufa, 
che dee diffuadere e {tornare dal 
commetterlo ; e alla idoneità del- 
la perfona ad entrambe le divifa- 
te Caufe . La caufa incitativa è 
l'accenfione di qualunque paflione, 
che perturbi V animo , e offiifchi 
la ragione del delinquente , dima- 
nierachè piuttofto operi trafporta- 
to , che volontario : eh' è 1 ufato 
modo del peccare umano , non tro- 
vandofi uno tra mille, che gratis 
voglia divenire malvagio, o che fi 
compiaccia della malizia come ta- 
le; ciocché fu creduto (b) propio 
de' foli Demonj . La caufa diffua- 
foria generalmente è la ingiuftizia, 

la 

(a) Grot. loc. cir. §. 28. pacis, cap.20. $.20. num.i. 8c in 

\b) Grot. lib. 2, de Jure belli, & | nor. 
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la quale riceve maggioranza di de- 
formità , e di malizia dal grado 
della offefa , e del danno , che al- 
trui fi fa ; dalla qualità , e dal me- 
rito maggiore , o minore della per- 
fona , che sì offende ; e dalla fre- 
quenza demedefimi Atti peccami- 
nofi , che gli converte in Abiti , 
i quali fono riputati (a) peggiori, 
che gli Atti fteffi . E in fine la 
idoneità della perfona confitte in 
una libera facoltà di confiderare le 
caufe diffuaforie , e in una natu- 
rale difpofizione a ricevere le cau- 
fe incitati ve, che fono le paflìoni 
perturbanti la ragione , ficchè , nel 
loro maggior fervore , impediva- 
no T ufo della facoltà divifata e- 
ziandio in chi la tiene : dipenden- 
do entrambe dal temperamento dei 
corpo , dalla vivacità dello fpiri- 

. E to > . 

{*) Grot. loc. cit. $.30. num.3. 
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to , dall' età , dalla educazione , dal 
feffo , dalla profeffione , e dagli em- 
piti primi delle paflìoni medefime, 
e da altre circoftanze , che accom- 
pagnano le azioni peccaminofe. 

Ora tutte le tre defcritte Cau- 
fe , e circoftanze concorfero nel 
primo , e unico trafcorfo di D.Car- 
lo Carabba , per cui imploro oggi 
la Vostra Recìale Clemenza . Non 
già eli io voglia qui , per giovar- 
gli , mentire > con fuo oltraggio non 
meno, che con una sfacciata irri- 
verenza alla Maestà Vostra , per 
cui mi renderei degno di fevera 
punizione ; affettando di credere, 
o di voler dare a credere, ch'Egli 
fia uno ftolido, privo della facol- 
tà di diftinguere le Caufe , che 
avrebbero dovuto {tornarlo dal traf- 
porto , in. cui diede , e. incapace di 
fapere i confini del giufto e dell' 

ingiur 
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ingiufto, del lecito e dell'illecito. 
No , che tale non mai fi diede a 
conofcere neir adempimento deTuoi 
più minuti doveri Cittadinefchi non 
meno , che militari , nè anche in 
grado di Comandante , nel quale 
è facile dare in licenza a chi con 
arte , e con ragione non fi gover- 
ni : nè tale fi moftrò a fangue fred- 
do , quando , dopo Y impetuofo traf- 
porto , in cui diede , fu lo fteflb 
per Lui T elferfi avveduto di ave- 
re oltrepaffati i divifati confini , che 
il venir meno per lo dolore , che 
n'ebbe intenfo ed ecceffivo cotan- 
to , che fe non lo traffe di vita , lo 
Jafciò in iftato da non poterfi più 
reggere fopra di effa . Ma fe tale 
non è Egli per ottufità d' ingegno, 
nè per mancanza di buona educa- 
zione; tale di ficuro divenne, in- 
vafato che fu il fuo cuore da una 

E 2 molti- 
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moltitudine di pafsioni , e di a£ 
fetti ftrani , e tumultuanti d' ira v 
di vendetta , di onore ; fomentati 
in Lui dal fangue , per un oltrag- 
gio impenfatamente fatto al fuo 
maggiore Fratello , e che erronea- 
mente credette comunicato alla fua 
famiglia ; e dalla fua fteffa Milita- 
re profeffione , che animata unica- 
mente dalla gloria , e dall' onore, 
rende i fuoi Profeflòri così gelofa- 
mente folleciti di confervarlo , co- 
me fono arrifchiati per acquiftar- 
lo ; ciocché gli fa elfere rifentiti 
fino allo fcrupolo . Il perchè , tra 
per lo commovimento dell' ira , che 
gli fi accefe nell'animo alla prima 
notizia , che come sbarcò tornato 
dal fuo Corfo , confufa gli fu da- 
ta dell'oltraggio fopraccennato ; tra 
per lo timore di ciò , che fi fa- 
rebbe di Lui penfato , e detto tra 
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pari fuoi , fe lo averte invendica- 
to lafciato ; che non tutti hanno 
la neceflaria ferietà di penfare fe- 
condo la norma della vera Oneftà, 
e Religione ; dagli empiti di così 
fatte paflìoni , che cacciata ogni 
ragione da chi n è prefo , e gli oc- 
chi della mente offufcandogli v in 
ferventiflimo furore lo accendono; 
con abbandonate redine , fofpinto 
e trafportato ciecamente D. Carlo 
Carabba , non faprei dire fe ad 
offendere il Marchéfe Amoretti > o 
al fuo evidente pericolo di rima- 
nere vittima della propia Manìa, 
folo, ed inerme invertendolo den- 
tro la propia Cafa , e circondato 
da tutti i fuoi ; fe riufcì falvo dal- 
lo fconfiderato cimento, n' è debi- 
tore alla nobile generofità del Mar- 
chéfe , che commiferò il defcritto 
fuo flato , per non far ufo del 

< ■ 

vaa- 



I 
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vantaggio , che aveva fopra di Lui. 

L'ira dunque , Signore , che , per 
avvifodi Cicerone, (a) non ammet- 
te configlio , ed è fimilifsima al fu- 
rore , che rende V uomo imbeftia- 
to , e nel fuo primo empito inca- 
pace della ragione ; dimanierachè 
per le colpe, che commetteffe all' 
iftante, fecondo la opinione di A- 
riftotele , (b) non meriterebbe la 
qualificazione d' ingiufto , e di mal- 
vagio : la pafsione per lo fuo mal 
intefo onore , quale fapientifsima- 
mente defcriffe la Maestà Vostra 
queft' altra Caufa incitati va del fuo 
trafcorfo : e la confanguinità e fra- 
tellanza, di cui credette di vendi- 
care l'oltraggio , che molto vale a 
mitigare la pena de falli , ai quali 

V amore naturale , (r) che feco por- 
ta, 

(a) Oc. Orat. prò Marcel, cap. 3. tor. L ^. Puffendorff hb. 8. de 
Sclib4.Tufcul.qq.cap.13.8c jij. Jure Nat.& Gene, eap.3. %.xx. 
(/>) Arift.lib.5. Moral.cap.10. Tiraq.traci.de paen. Caufa 18. 

(<■) D, hb. 47. tit. 16. de Reccpta- ip. zo. 
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ta , ci fpinge : tutti i divifati vio- 
lenti affètti interni , che minora- 
no la malizia degli Atti ertemi, 
fecondochè più , o meno impedi- 
rono l'avvedimento di chi gli com- 
mette , e gli fpoflano la libertà 
dell' eleggere ; rendendo perciò me- 
no odiofi i delitti , che fono cagio- 
nati da efli , (a) come da Caufe 
più naturali ; defli furono , Signo- 
re , che concorfero tutti nel fallo 
di D.Carlo Carabba; nel giudizio 
del quale , e nel merito della cui 
pena , fi avvifarono i Giureconful- 
ti , (b) che fimiglianti affètti e paf- 
fioni doveflèro entrare . E per cosi 
fatti affètti e paflìoni tumultuanti, 
che lo rendettero obbietto della 
commiferazione dello fteflò Mar- 
chefe Amoretti , quando tutto fma- 

,'« niante 



(#) Orot. llb a. de Jurc belli , & 
pacis , cap. zc. §.21. num. i. 2. 
Puffendorff lib.8. de Jure Nat. 



& Genr. cap. 3. \g. 21. 
(*) Groc & Puflfendorff loc.cir. 
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niante d' ira lo vide a fuo danno 
commoffo ; fe le fortiffime ragioni 
della fua emendazione , della fod- 
disfazione del Marchete , e della 
pubblica ficurezza , non comporta- 
rono eh' Egli godeffe il benefizio 
della Vostra Regale Clemenza 
per liberarlo dalla meritata pena, 
eli è il primo uffizio di così bel- 
la Virtù , (a) in tutti amabile , e 
neceflaria , (b) ma gloriofa ne* foli 
Principi ; fpera Egli almeno di go- 
derlo per eifere follevato con T al- 
leggiamento e diminuzione della 
medefima pena , eh* è 1' altro uffi- 
zio (c) della fteffa Clemenza, ora, 
che fono ceffate le fopraccennate 
ragioni , che ne lo rendettero in- 
degno , e che tutti i fini della Legge 
fi fono pienamente ottenuti. 



(a) Grot. lib. 2. de Jurc belli , & 
pacis , cap.20. $.22. n.2. , , 

[b) Sen. lib.i. de Clcm. cap.$. 



Sì 

(c) Grot. lib. 2. de Jure belli , & 
pacis, cap.20. $.36. num.x. 
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Sì , poiché non confentì la Vo- 
stra Giustizia , che gli foffe rila- 
fciata interamente la pena, quan- 
do trattandofi la fua Caufa , fi ne- 
gò eh' Egli aveffe fallatp , fi difefe 
il fuo trafeorfo , fi riprovarono i 
Teftimonj , e fi fece ciocché fi fuol 
fare dinanzi al Giudice ; fpera che 
la Vostra Clemenza fia per mi- 
norargliela ora, che confetta di a- 
vere errato , che biafima il fuo 
trafporto , che ne fa fperare Y e- 
menda , e che ne chiede il perdo- 
no , come fi ufa di parlare ad un 
Padre . Sì , che lo fpera ora , che 
il dolore , che concepì del fuo fal- 
lo , come prima , celTato il movi- 
mento dell' ira , ripigliò il perdu- 
to ufo della ragione , e che fu per 
lui un dolore più rigorofo , che la 
Voftra fteffa Giustizia ; dall' animo 
comunicatofi al corpo , glielo ha 

F mezzo 
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mezzo y per femiparalifi > intormen- 
tito : dimanierachè fe defidera la 
libertà , non è che per tentare fe 
gli riufciffe, con la caritevole af- 
fiftenza de fuoi y e con la ilarità 
dello fpirito , di cui lo priva la 
difgrazia Voftra , di ricuperare Tufo 
di quella porzione della fua vita, 
fopra la quale non reggefì , onde 
poterla avventurare con gloria alla 
morte nel Voftro Regale fervigio. 

Nè folamente lo fpera Egli, 
ma con Lui lo fperano , è l' implo- 
rano tutti i fuoi . Lo fpera il fuo 
maggiore Fratello con tutta la fua 
Famiglia , fenfibiliflìmi che per cau- 
fa loro avefle Egli demeritata la 
Voftra Grazia , e provocatafi con- 
tra la Voftra vendicatrice Giufti- 
zia . Lo fpera Y altro Fratello pri- 
gioniere de Barbari , onde confor- 
tarfi nella mifera fchiavitù , in cui 

vive, 



Digitized by Google 



«( XLIII 

vive , con la fua liberagione dal- 
la prigionia men dura , ma più in- 
giuriofa della Giuftizia medefima. 
Lo fperano il di Lui Fratello mi- 
nore col comune Nipote , entram- 
bi in onorato grado impiegati nel- 
la Voftra fpettabile e valorofa Ma- 
rinerìa ; i quali tutti , fe poteflero 
ridurre in uno i loro fervigj, e 
trasfondergli nel folo D. Carlo , o 
come lo farebbero volentieri per 
la compenfagione della fua pena! 
E finalmente lo fpera , e lo chie- 
de tutto T inclito Corpo della Vo- 
ftra fteffa Marina , addolorato della 
difgrazia di quefto fuo degno Com- 
militone , con il quale troyatofi ne 
pericolofi cimenti della Guerra , o 
negli amabili ozj della pace, fem- 
pre ne ammirò con profitto efem- 
pj di valore , di oneftà , di piace- 
volezza, di cortefia . Tutti in fom- 

F 2 ma 
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ma lo fperano , nè mica contraddi- 
cente il Marchefe Amoretti , ma 
fenza forfè convenendo ne voti co- 
muni ; fe contra di Lui non fece 
richiamo , anzi lo rifparmiò venu- 
togli a mano : e le fperanze di tut- 
ti avvalorano anche le mie , che 
ugualmente fono fondate fopra la 
Voftra Sovrana Podeftà di libera- 
re così fatti Rei dalla pena della 
Legge , (</) quando ne ceifino > o fe 
ne fieno ottenuti i fini, e ci con- 
corrano Caufe tali , che lo com- 
portino ; ciocché farebbe avvenu- 
to nel cafo prefente , fe giufti , e 
imperfcrutabili rifguardi non lo a- 
veflero diflentito : e fopra la Re- 
gale Pietà , e Clemenza della 
Maestà Vostra , eh' è la Virtù 
più ammirabile , e cara di quante 

luminofamente ne fregiano il Vo- 
stro 

(*) Grot. lib. l. de Jurc belli , & pacis , cap.10. §.24- 
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stro Regale Diadema ; per la qua- 
le > nel concorfo delle divifate Cau- 
fe, e nel confeguimento de'foprac- 
cennati fini , vorrà moderare quel- 
la medefima pena , che giuftamen- 
te non volle tutta rimettere . Sì 
quefte fono le fperanze, che han- 
no animata quefta mia Aringa. 
Speranze , che eflendo fondate fo- 
pra la Vostra Regale Potenza, 
e Misericordia , per cui fopra tutti 
gli uomini la Maestà Vostra fi 
avvicina a Dio ; e per cui , ficco- 
me nella Vostra Regal Fortuna 
non vi ha cofa maggiore , che il 
potere > così nella Voftra amabi- 
liflima Natura non vi ha la mi- 
gliore , che il volere falvare mol- 
tiffimi ; non poflbno certamente fal- 
lire , ne rimanere delufe . 

Forfè la Caufa richiederebbe 
più lunga Dicerìa ; ma il Vostro 

RE- 
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Regal Cuore la richiede più bre- 
ve. Il perchè , {limando più uti- 
le , che perori il Vostro Cuore 
a favore del difgraziato paralitico 
Prigione, che qualunque più elo- 
quente Oratore , non che io fred- 
do , rozzo , infacondo , fo fine al 
mio perorare per Lui . Solo qui 
ricordando alla Maestà Vostra, 
che D. Carlo Carabba vide fempre 
circonfcritto ne confini della One- 
ftà , del Dovere , della Moderazio- 
ne ; nè a fangue freddo , ma traf- 
portato ciecamente dall'amore del 
fangue , da un difonore temutole 
quindi da un impeto d' ira , fcon- 
fideratamente trafcorfe a vendica- 
re la fua Famiglia , e il fuo mag- 
giore Fratello di un oltraggio , che 
credette a tutti i fuoi fatto , e co- 
municato ; e che fe ora il fuo Fra- 
tello , la fua Famiglia , e con effi 
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il Corpo tutto della voftra invit- 
ta Marinerìa , implorano la Vo- 
stra Regal Clemenza per Lui, 
debbono muovere il Vostro Re- 
gio Cuore le lacrime , la fratellan- 
za , la confanguinità de fuoi , che 
fapendo di effere flati le innocen- 
ti Caufe del fuo rifentimento , ad- 
dolorati ora intercedono per la fua 
falvezza ; e i voti e le preghiere 
de fuoi Commilitoni ; che biasiman- 
do unitamente con Lui il fuo traf- 
porto , non lafciano però di com- 
miferarlo , come effetto dell'ira non 
meno , che di foverchia dilicatez- 
za fopra quell' Onore , eh' è Y ani- 
ma de Soldati . Diceva . 
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